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(Afp) A fuoco il numero 64, la nuova pensione, in fiamme 

Era il dossier più delicato del suo secondo mandato. Del resto 
il presidente Emmanuel Macron ne ha fatto un punto fermo 
del suo programma fin dalla sua prima campagna elettorale, 
nel 2017: la creazione di un sistema pensionistico universale, 
che superasse quello attuale basato su 37 diversi modelli: il 
regime generale, quello per i dipendenti delle aziende 
pubbliche, quello speciale (per chi svolge, ad esempio, 
impieghi militari) più un’altra serie di regimi applicati a 
piccole categorie di lavoratori. 

Una riforma «necessaria» per intervenire su una voce che 
vale il 13,5% del Pil d’Oltralpe (circa 300 miliardi di euro). 

1 - Quanto si lavorerà in più? 

La misura centrale, che ha attirato la maggior parte delle critiche e delle proteste, è quella che 
estende l’età della pensione da 62 a 64 anni. Uno scatto che avverrà gradualmente: l’età sarà 
aumentata gradualmente di tre mesi per volta, fino ad arrivare ai 64 anni nel 2027 (e non più nel 
2035, come in una delle bozze iniziali), quando saranno necessari 43 anni di contributi. L’altra 
novità è l’abolizione dei diversi regimi speciali per i nuovi assunti. La premier Borne aveva 
annunciato che l’importo della pensione sarebbe aumentato di 100 euro, ma alcuni economisti 
sostengono che la legge preveda solo «piccole rivalutazioni» di cui godrà solo una parte dei 
pensionati. 

2 - Da quando parte la riforma? 

La riforma entrerà in vigore dall’1 settembre. La prima generazione interessata è quella nata tra l’1 
settembre e il 31 dicembre del 1961: potranno andare in pensione dopo 42 anni e 3 mesi di lavoro. I 
francesi nati dal 1968 in poi andranno in pensione a 64 anni. 

Le persone che non hanno 43 anni di contributi dovranno lavorare fino a 67 anni per avere una 
pensione senza riduzione. I parlamentari hanno prorogato il termine per il riscatto dei trimestri di 
istruzione superiore e di esperienza lavorativa (a un’età non inferiore a 30 e 25 anni 
rispettivamente) e hanno votato per tenere conto del riscatto dei trimestri di apprendistato. 

3 - Quali sono gli articoli bocciati? 

Il Consiglio costituzionale ha bocciato 6 articoli della riforma. In particolare, il collegio presieduto 
dall’ex premier Fabius ha censurato un articolo che avrebbe dovuto incoraggiare le grandi aziende 
alla trasparenza sulla posizione dei dipendenti a fine carriera e un altro che riguardava il 
pensionamento anticipato degli ex dipendenti a contratto assunti nel pubblico. 

4 - C’è l’ipotesi referendum? 

Lo stesso Consiglio costituzionale ieri ha bocciato anche la richiesta di referendum avanzata dalla 
sinistra radicale. Negli scorsi giorni è stata presentata una nuova domanda, ma è difficile che la 
riforma venga sottoposta al voto popolare. 

 


